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In occasione di Google I/O, 
la sua conferenza annuale 
per gli sviluppatori Web, 

Google ha presentato Google 
Drive for Work, una versio-
ne del suo servizio di cloud 
storage indirizzata in modo 
specifico alle imprese. Google 
Drive for Work offre uno spa-
zio di archiviazione illimitato, 
sistemi di reportistica avanzati 
e controlli di sicurezza ancora 
più sofisticati. 
Il servizio combina l’ormai 
familiare spazio di archivia-
zione multiutente, la sincro-
nizzazione e l’esperienza di 
condivisione di Google Dri-
ve con nuove funzionalità di 
controllo, reporting avanzato 
e servizi di eDiscovery. 
I controlli aggiunti alla ver-
sione aziendale di Drive per-
mettono agli amministratori 
di personalizzare l’esperien-
za utente in modo granulare, 
per esempio decidendo quali 
membri del team possono in-
stallare il client desktop per la 
sincronizzazione in locale dei 
dati memorizzati nel cloud. 
Con la nuova schermata di 
analisi è possibile monitorare 
attività diverse come lo spo-
stamento, la cancellazione 
o la condivisione di un file, 
sia all’interno sia all’esterno 
dell’azienda. E per gli svilup-
patori sarà presto disponibile 
un’Api per l’audit. 

In Drive for Work sarà incluso 
anche Google Apps Vault, la 
soluzione Google per l’archi-
viazione, che si amplierà fino 
a coprire tutti i documenti 
memorizzati in Drive (inclusi 
naturalmente quelli generati  
da Docs, Sheets e Slides, le 
applicazioni di produttività 
da qualche tempo trasferite 
sotto il cappello di Drive) così 
come tutti gli altri tipi di file. 
Lo spazio di archiviazione, 
come accennato, è illimitato 
e la dimensione massima con-
sentita per un singolo file è 
di ben 5 Tbyte.  Dal punto di 
vista della sicurezza è anche 
interessante rilevare che ora 
tutti i documenti caricati su 
Google Drive sono cifrati non 
solo nel transito dal disposi-
tivo dell’utente a Google e in 
quello tra i vari data center 
della società americana, ma 
anche durante gli spostamenti 
tra gli altri server di Google. 
Google ha poi annunciato di 
aver raggiunto la piena inte-
grazione di Quickoffice (la 
minisuite di produttività per 
dispositivi mobili che ha ac-
quisito l’anno scorso) in Docs, 
Sheets e Slides: di conseguen-
za già oggi è possibile aprire e 
modificare i documenti Word, 
Excel e PowerPoint diretta-
mente sui dispositivi Android 
e nel  browser Chrome, e mol-
to presto lo sarà anche su iOS. 

Ultimobyte (www.ultimobyte.
com) ha reso disponibile in 

Italia Abatis HDF (Hard Disk Firewall), 
software basato su una tecnologia di 
protezione che si integra nel kernel 
del sistema operativo (Windows o Linux) e protegge i computer da 
malware e attacchi hacker. Abatis HDF non è basato sul classico 
database delle firme virali, quindi non richiede aggiornamenti 
periodici. Si tratta di una soluzione molto interessante, tra l’altro, per 
gli utenti di Windows XP: com’è noto il supporto tecnico per questo 
sistema operativo è cessato qualche mese fa e non saranno più 
disponibili aggiornamenti di sicurezza. Con un impatto praticamente 
inavvertibile sulla Cpu e un’occupazione di memoria inferiore a 100 
Kbyte, Abatis HDF è poi una scelta particolarmente idonea per la 
protezione di piattaforme con bassa potenza, mobili o embedded. 
Abatis HDF è attualmente utilizzato da organizzazioni militari e 
commerciali in numerosi Paesi, in particolare per la protezione di 
sistemi di sicurezza, sistemi Scada e server legacy.

Un “firewall”
per il disco rigido

Google Drive for Work  
Euro 8,00 per utente al mese.

La versione numero 5 di PDF Annotator, un software di 
elaborazione dei Pdf particolarmente versato – come 

suggerisce il nome – per l’annotazione dei documenti, si presenta 
con una nuova interfaccia, ispirata allo stile grafico di Windows 
8, e un notevole numero di innovazioni. Ora quando si lavora su 
un documento è molto più semplice cambiare tool, e quando si 
seleziona una porzione di testo compare un menu che non solo 
dà accesso rapido alle opzioni più significative ma può anche 
essere personalizzato con l’aggiunta di operazioni come l’avvio 
di un programma o il lancio di un Url. Nuova è anche la funzione 
che permette di convertire in annotazioni (evidenziazione, 
sottolineatura o barrato) i risultati di una ricerca nel documento. 
Molto utili anche le opzioni per aggiungere la numerazione 
automatica delle pagine in fase di stampa e per allineare e 
ridimensionare un gruppo di annotazioni. Da segnalare poi che 
questa versione è in grado di aprire ed elaborare i Pdf Portfolio.

Nuove funzioni per PDF Annotator

PDF Annotator 5 - Euro 69,95 Iva inclusa

Abatis HDF 
 Euro 109.80 Iva incl.

Google Drive anche 
in versione aziendale


